
TARIFFE TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI ANNO 2010 
CAT. 

 
DESCRIZIONE CATEGORIA UTENZA TARIFFA IMPORTI  TARIFFE 

(al netto del compenso al 
concessionario ed 

addizionali) 
1 Locali adibiti ad uso abitazione privata 1,90 1,99 
2 Autorimesse pubbliche e private, box auto, posti macchina coperti, magazzini non ultimati per attività artigianali o commerciali 0,60 0,63 
3 Convitti, collegi, ist. D’educazione in genere, ospizi e ricoveri pubblici e privati per anziani, asili inf. Pubblici e privati, e locali annessi adibiti a 

mensa o refezione. 
= = 

4 Aree adibite a campeggi = = 
5 Uffici pubblici, uff. di diritto pubblico e parastatali, stazioni ferroviarie, enti locali e simili 1,26 1,32 

6 Enti e/o assistenziali politici, culturali, religiosi e di beneficienza e simili (esclusi locali uso bar, ristoranti cucina e spacci anche se solo ad uso soci = = 
7 Palestre ginnico sportive, fisioterapiche, spogliatoi annessi ad impianti sportivi 0,64 0,67 
8 Caserme e carceri = = 
9 Alberghi e residences (esclusi locali ristoranti e cucine) 2,34 2,45 

10 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie, tavole calde, pensioni, mense e simili compresi relativi dehors e agriturismo 5,79 6,06 
11 Bar, sale da ballo, discoteche, nights, sale da gioco e simili compresi i relativi dehors 2,46 2,57 
12 Locali adibiti a teatro, cinematografi e studi radio televisivi = = 
13 Circoli privati (esclusi locali uso bar, ristoranti, cucina e spacci anche se solo uso dei soci = = 
14 Ospedali, case di cura e ambulatori ed eventuali locali annessi adibiti a mense e cucine 2,03 2,13 
15 Laborati d’analisi privati, locali ad uso artigianale ed industriale ed industriale esclusi quelli ove si producono rifiuti tossici e/o nocivi, speciali 

distributori di carburante 
2,33 2,44 

16 Locali ad uso negozi frutta e verdura, pescherie, pollerie e macellerie e relativi vani accessori, nonché banchi di vendita all’aperto di tali generi 
alimentari 

4,66 4,88 

17 Ad uso commercio, banchi di vendita all’aperto, locali di divertimento in genere e negoziazione diversi da quelli indicati nelle precedenti categorie 2,50 2,62 
18 Locali ad uso uffici professionali, commerciali e di reddito 1,58 1,65 
19 Saloni esposizioni in genere = = 
20 Gallerie d’arte = = 
21 Chioschi e cabine telefoniche = = 
22 Cantine e solai adibiti esclusivamente a locali di deposito 0,60 0,63 
23 Locali adibiti a parti comuni  condominiali = = 
24 Balconi, terrazze ed aree scoperte in genere, costituenti pertinenze ed accessorio di locali ed aree assoggettabili a tassa = = 
25 Aree scoperte a qualsiasi uso adibite diverse dalle aree di cui alla precedente cat. 24 (pertinenze di immobili non utilizzati a civile abitazione) = = 
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RIDUZIONI TARIFFE: 
 

1. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta in regime di privativa, la tassa è dovuta in misura pari al: 
a) 40% della tariffa per distanze superiori a ml. 300; 
b) 30% della tariffa per distanze superiori a ml. 400; 
c) 20% della tariffa per distanze superiori a ml. 500; 
dal più vicino punto di raccolta rientrante nelle zone perimetriche o di fatto servite. 
 
2. La tariffa unitaria viene ridotta per particolari condizioni d’uso: 
a) Abitazioni con unico occupante – riduzione 20%; 
b) Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale – riduzione 10%; 
c) I locali diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza  
       o autorizzazione rilasciata  dai competenti organi per l’esercizio dell’attività – riduzione 33%; 
d)   Utente che, versando nelle circostanze di cui al numero 2 b), risieda o abbia la dimora, per più di sei mesi all’anno,  in località fuori  
      dal territorio nazionale – riduzione 10%. 
 
3. Servizio stagionale 

Nelle zone esterne al centro abitato in cui lo svolgimento del normale servizio di raccolta dei rifiuti interni ed equiparati sia limitato con apposita delibera 
a determinati periodi stagionali, il tributo è dovuto in proporzione al periodo di esercizio del servizio, fermo restando il disposto del precedente punto 1. 

 
 
         


